
Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Ordinaria

Seduta del  20  Dicembre   2006

Atto n.  285
OGGETTO:
Convenzione per l’interscambio fra le banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia di Vercelli per la collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta provinciale di trascrizione e di altre entrate. Prot. n. 6182.

L'anno duemilasei, addì venti del mese di dicembre in Vercelli, nella Sala delle Tarsìe del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 13 dicembre 2006, n.  0041175/000, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 10,00, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	MASOERO Renzo, Presidente della Provincia
AIMARO Graziella

ARLOTTA Giuseppe

BELLINI Eugenio

BONDETTI Pietro

BONO Marinella

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CORGNATI Giovanni

CORRADINI Enzo

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DI MURO Ester
	FINOCCHI Fabrizio, Presidente del Consiglio 

DONETTI Jenny

FERRARIS Piergiorgio

GIANASSO Claudio

MENTIGAZZI Gianni

MICHELONE Marco Pietro

OLIVERO Teresa

PACI Vincenza

PIOLA Dario

RICCA Alberto

SERENO Oliviero

VERCELLOTTI Alfredo


Il Presidente del Consiglio Fabrizio FINOCCHI chiama in trattazione l’oggetto suindicato.

Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) BONDETTI Pietro

2) BUONANNO Gianluca
	3) DI MURO Ester
4) PIOLA Dario


Assiste il Segretario Generale Dott. Andrea matarazzo 
IL PRESIDENTE chiama in trattazione l'argomento in oggetto e riferisce che la proposta, così come di seguito riportata, è stata già recapitata in copia a ciascun Consigliere:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE
Premesso che


l’Imposta Provinciale Trascrizione (I.P.T.), l’imposta sulle assicurazioni contro la  responsabilità civile dei veicoli e la tassa automobilistica regionale , pur con proprie peculiarità normative, basano tutte il loro presupposto di introito sull’acquisto o sulla proprietà dei veicoli, così come intesa dal codice della strada;


il gettito dell’I.P.T. e quello derivante dall’imposta sulle assicurazioni contro la  responsabilità civile dei veicoli sono attribuiti alle Province, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 56 e 60 del D.LGS. N. 446/97), mentre, in seguito al trasferimento di funzioni ex art. 17, comma 10, della L. n. 449/97, la tassa di circolazione dovuta dai residenti intestatari di veicoli nella Regione è diventata la tassa automobilistica regionale della Regione territorialmente competente;


la Regione Piemonte, con propria L.R. n. 23/2003, ha regolamentato la tassa automobilistica regionale a decorrere dal 1/1/2004 ed ha istituito l’archivio regionale della tassa automobilistica, costituito sulla base della targa del veicolo e del codice fiscale del proprietario;


la Regione Piemonte ha stipulato una convenzione con la Motorizzazione per l’accesso alla relativa banca dati allo scopo di effettuare controlli incrociati al fine di individuare la possibile evasione in materia di tassa automobilistica;


Dato atto che

il legislatore da una decina d’anni ha posto come obiettivo prioritario, ai fini della lotta all’elusione fiscale tra i vari enti della Pubblica Amministrazione (Stato, Regioni, Province e Comuni), un sistema di comunicazione informatica tra Enti per assicurare l’interscambio delle informazioni contenute nelle proprie banche dati tributarie;

le Amministrazioni pubbliche sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, in tutti i casi in cui sorgono dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri;

che lo stesso principio è ribadito nel D.L. 262 del 03.10.2006, convertito in legge  n. 286 del 24.11.2006; 

Tenuto conto che

la Regione Piemonte, a partire dall’anno 1999, inun’ottica di gestione attiva delle proprie entrate tributarie, ha iniziato un’attività di accertamento della tassa automobilistica che ha messo in luce carenze in termini di completezza e di aggiornamento dei dati presenti nel sistema informativo, costituito con le informazioni di ACI  e Ministero;

per tale ragione, la Regione Piemonte ha intrapreso una capillare azione i bonifica delle informazioni presenti nella banca dati della tassa automobilistica, sia attraverso l’ accreditamento di una serie di soggetti sul territorio piemontese, in grado di svolgere un’attività di assistenza al contribuente, nel momento del pagamento della tassa automobilistica o in caso di accertamento, sia affidando alla GEC S.p.A. l’incarico di procedere alla verifica sistematica degli atti relativi agli accertamenti della tassa automobilistica regionale a partire dall’anno 1999;
Dato atto che tali iniziative hanno portato esiti positivi alla Regione in termini di recupero dell’elusione;

Considerato che:
la Provincia di Torino, visti i suddetti risultati positivi conseguiti dalla Regione Piemonte, in via sperimentale a partire dal mese di maggio 2006 ha chiesto ed ottenuto di essere autorizzata ad accedere in sola lettura e per i soli scopi  istituzionali all’archivio della tassa automobilistica regionale e a quello della Motorizzazione. L’utilizzo di tali fonti ha permesso l’estrazione di dati, prima non disponibili dal programma Datamart dell’ACI –PRA,  quali l’interazione fra codice fiscale/ partita IVA  e targa del veicolo, estraendo così il numero complessivo dei veicoli intestati ad un dato soggetto. Tale analisi sta permettendo di individuare potenziali fasce di evasione;

l’autorizzazione ad  accedere in sola lettura e per i soli scopi  istituzionali all’archivio della tassa automobilistica regionale e a quello della Motorizzazione è stato esteso anche a tutte le altre Province Piemontesi a partire dal mese di luglio 2006;

a livello regionale, dal mese di settembre 2006, è stato istituito nell’ambito dell’Unione Province Piemontesi, un tavolo tecnico tributario, coordinato dalla Provincia di Torino, per lo studio e la redazione di una convenzione tra le singole Province piemontesi e la Regione Piemonte per l’interscambio fra le banche dati tributarie della Regione Piemonte e delle Province Piemontesi per la collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta provinciale di trascrizione e di altre entrate;

la presente convenzione che si allega sub A), quale parte integrante e sostanziale della presente delibera, è stata sviluppata in sinergia fra tutte le Province Piemontesi e la Regione Piemonte allo scopo di creare un unico polo regionale tributario per la lotta all’elusione e all’evasione fiscale in materia di tributi locali ed, in tale ottica, è stato predisposto anche il nuovo regolamento sull’imposta provinciale di trascrizione il più possibile omogeneo per tutte le province piemontesi. 

le Province piemontesi, nella riunione tenutasi presso la sede dell’U.P.P. in data 21.11.2006, hanno manifestato l’intenzione di convenzionarsi con la Regione Piemonte secondo le modalità concordate.

Considerato che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 è competenza del Consiglio l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’art. 49, c. 1 del D.Lgs 267/2000, come evincesi dal documento allegato sub A) alla presente deliberazione;

DELIBERA

1. di approvare la bozza di convenzione per l’interscambio fra le banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia di Vercelli per la collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta provinciale di trascrizione e di altre entrate, allegata sub B) e facente parte integrante e sostanzialedel presente atto.

Indi il Presidente dà la parola all’Assessore Masini, il quale illustra brevemente la proposta.

Non avendo alcuno chiesto la parola, la suestesa proposta, posta ai voti dal Presidente, viene approvata a voti unanimi, resi mediante sistema di voto elettronico.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito. 

Indi, su proposta del Presidente che evidenzia la necessità di conferire immediata eseguibilità al presente provvedimento,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

a voti unanimi, resi mediante sistema di voto elettronico,

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il suesteso provvedimento, ai sensi del quarto comma dell’art. 134 del D. Lgs 267/2000.

Per l’ intervento di cui al presente atto si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 11/2006, ai sensi dell’art. 90, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.
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